
Medici 
Mutuati 
ridotti 
E protesta 
• • ROMA. I medici di fami
gli! scalpitano per l'Immlnen-
•a dall'entrata In vigore del
l'accordo di mano che preve
de un taglio drastico del nu
mero massimo di assistiti con
cesso a ogni medico. «E un 
allarmismo Ingiustificato - ri
battono fonti del ministero 
dell* Sanità - un semplice 
meccanismo attuatlvo di un 
patio firmato con le organlz-
uilonl sindacali». 

Nella guerra delle dichiara-
«Ioni contrapposte resta co
munque una realtà che po
trebbe creare grossi problemi 
al mutuali quando, a settem
bre, la convenzione dovrebbe 
entrare In vigore. A quella da
ti, secondo alcune valutazo
ni, saranno circa tre milioni gli 
assistiti che dovranno cercarsi 
un nuovo medico di fiducia da 
Ihdlcare alle Usi, La conven
itene, che «ara pubblicata In 
questi giorni sulla Gazzetta uf
ficiale prevedo Infatti nuovi 
«massimali»; UDO mutuati per 
I medici che provengono dal 
vecchio sistema mutualistico 
11500 peri meno anziani. CI6 
llgnlllca che, per citare solo I 
cast più vistosi, SOOmlla mu
tuati della Lombardia, 400ml-
la del Lazio, 350mlla della Si
cilia, dovranno «emigrare- da 
un medico all'altro, Se non sa-
Itnno I medici a sfrondare en
tro due mesi I loro elenchi, 
provvederanno le Usi a Inviare 
una lettera al mutuati per Invi
tarli a trasferirsi, 

I medici protestano, dicono 
«he due mesi sono troppo po
chi per realizzare l'operazio
ne, chiedono una proroga di 
limine un tneie e ne fanno 
una questione di dllesa del di
rmi del pulenti, «In questo 
modo • dicono » dimettendo 
t nostri maiali, diventiamo me
dici di "adduci»" anziché di 
'•fiducia."», 

Al ministero della Sanità ri
battono chi un'evintuile oro-
rogi dovrà essere richiesta 
con un accordo Integrative di
rettimele «da parti delle or-
ganlHuIonl sindacali» e sot
tolineano gli «effetti benefici 
tulli disoccupatone medi
ca., Una conclusioni chi vie
ne contestila dal medici di fa
migli» che parlano solo d| uni 
redistribuitone degli assilliti 
II loro Intime, chi creer» 
caos u n » portare reali Incre
menti m occupamòne per 1 
Tornili giovani medici sema 
lavora nel nostre pam, In-
lemmi, per Mirto Boni, n -
Intarlo generili delle 
flmmg, una delle maggiori or-
•anllMonl sindacali del me
dici di lamlslla, «Il taglio del 
numero digli assistili è stato 
un'operazione poco rispetto
sa del diritti del malati.. In ci
leni I disagi per gli assistiti pò-
Irebbero essere gravi, mi la 
lungi» del mutuati ha raggiun
to livelli di confusioni i di 
scarsa trasparenza certamen
te pericolosi, Basti citare 11 ca
so di Roma, dovi ci sono 
6500 medici convenzionati. 

Eu non esistono «neon l «ti-
«iati* e quindi II medico non 

sa esattamente quanti osslstltl 
h i I carico, Una situazione 
eh» può alimentar» litri casi 
di assistili «tantum»- (dece
duti o trasferiti in litri regio
ni) dopo quelli balzali alla ri
balta dilli Cronache più volti 
negli ultimi anni, Mi l i Flmmg 
Insisti, e citi l'Organluaslone 
mondiale della sanità chi hi 
fissato addirittura In 2500 ti 
numero ottimale di pallenti, 

Donat Cattin corre ai ripari 
«Dieci giorni 
per raccogliere tutti i dati 
sui controlli» 

Tre regole dettate dall'Ortis 
per evitare 
i pericoli gravissimi 
dell'avvelenamento ittico 

Vertice per il pesce al mercurio 
Vertice al ministero della Sanità per il pesce al mercu
rio. Donat Cattin, che l'altro ieri aveva dichiarato che 
ci trovavamo «in un pasticcio», ha decìso - crisi dì 
governo permettendo - un piano, per il quale ci vo
gliono dieci giorni, e che prevede una rigorosa e 
sollecita raccolta dei dati sui sistemi di controllo e sui 
risultati delle analisi. La Sanità dovrebbe agire di con
certo con altri cinque ministeri. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
s a ROMA. Le statistiche val
gono poco, si sa. Pure qualco
sa insegnano. Dicono, ad 
esemplo, che consumiamo 35 
grammi al giorni di pesce a 
lesta. Visto cosi, il pericolo di 
ammalarsi e di morire di idrar
girismo (avvelenamento da 
mercurio) e lontano. Pure -
dicono gii esperii - ci sono 
stati fenomeni di avvelena
menti In epoche recenti senza 
dover risalire al morti giappo
nesi di Mlnamata. E ieri Donat 
Cattin, per rimediare al silen
zio dei primi giorni, ha convo
cato I due direttori generali 
dell'alimentazione e dei vete

rinari (Glannlco e BellanO per 
fare II punto della situazione. 
SI è cercato di mettere a pun
to un plano, peraltro condi
zionato alla soluzione della 
crisi di governo. 

I consiglieri del ministro 
non hanno esistalo a parlare 
di «notizie allarmistiche» e ag
giungono che >ll fatto che si 
trovi una partita di pesce da 
vietare al consumo, non vuol 
dire che tutto II pesce sia avve
lenato». Questo non cancella 
che esistano zone a rischio. 
Poche, ma esistono. DI qui le 
preoccupazioni e le grida di 
allarme. Gianfranco Palloni, 

presidente dell'Unione chimi
ci Igienisti, ci dice che l'orga
nizzazione mondiale della sa
nità (Oms) In un documento 
sulla situazione del Mediterra
neo stilato nel 1983 aveva 
messo In guardia I vari paesi 
che si affacciano su questo 
mare. «Sono tre i punti sottoli
neati dall'Oms: cercare di eli
minare le cause di inquina
mento da mercurio; vietare la 
pesca nelle zone particolar
mente inquinate; educare I 
cittadini a scegliere il pesce 
da consumare». E questo, se
condo Palloni, ciò che Donat 
Cattin avrebbe dovuto dire in
vece che allargare le braccia e 
dichiarare «che ci troviamo In 
un pasticcio». Nessuna crimi
nalizzazione, quindi, né di Ma-
zara del Vallo, né di San Bene
detto del Tronto. Ma coscien
za di quello che arriva sulle 
nostre tavole e «controlli mi
rati». 

«Controlli da fare - dice an
cora - a monte». E fa, su ri
chiesta, un esemplo: «SI fa un 
prelievo a Mazara del Vallo si 

porta il pesce nel laboratorio 
di Trapani e si controlla la 
quantità di mercurio. Se tutto 
è regolare si dà il via libera. 
Se, invece, ci si trova dinanzi a 
dati di pericolosità si distrug
ge la parlila e si controllano 
quelle successive della slessa 
provenienza». Quanto ci vuole 
per un'analisi di questo tipo, 
per misurare il mercurio? 
•Un'ora, non di più. Altra so
stanza da tenere sotto con
trollo - dice - è, ora, Il ca
dmio più che il piombo. Ma 
per far questo è necessario 
che le 670 Usi e 196 laboratori 
di analisi siano messi In grado 
di funzionare». Ed ecco, allo
ra, che il problema si allarga e 
si fa difficile. 

Stabilito una volta per tutte 
che II cittadino deve difender
si da sé, ieri è comunque sce
sa in campo, sul pesce al mer
curio, anche l'Unione consu 
malori. Dice l'associazione In 
un suo comunicato: «Il consu 
malore non chiede in pesche
ria o al ristorante verdesche 
smerigli, gattucci, spinaroli 

pesci-volpe e altri squaloldi, 
che presumibilmente sono 
spacciati per specie pregiale, 
cioè pesci spada, tonni, pa
lombi e cernie venduti e servi
ti In trance dopo essere stati 
squamati e decapitati». Dai 
fatti denunciati emerge II so
spetto - secondo l'Unione 
consumatori - di una plateale 
frode commerciale in tutta Ita
lia, Tanto è vero - osserva l'U
nione consumatori - che ver
desche e gattucci non sono 
nemmeno elencati tra le spe
cie ittiche commerciali previ
ste dal decreto ministeriale 
de) 15 luglio '83. 

L'allarme comunque c'è. In 

tutta la Lombardia sono stati 
intensificati i controlli sulle 
partite di pesce destinate ai 
mercati ittici e alla distribuzio
ne al dettaglio. Lo ha deciso 
l'assessore regionale alla Sa
nità, Ettore Isacchinl. Dall'al
tro capo del paese, proprio a 
Mazara del Vallo, da cui è par
tito il pesce incriminato, il sin
daco della «capitale del pe
sce» ha affidato al veterinario 
comunale un'accurata ispe
zione delle celle frigorifere di 
proprietà dei commercianti 
all'Ingrosso. «Qualcuno acqui
sta pesce dall'estero: il pro
dotto Inquinalo potrebbe ave
re questa àprovenienza». 

r 
Danni incalcolabili prodotti da caldo e pesticidi 

Disastro ecologico a Goro 
Distrutte tonnellate di cozze 
Le cozze «allevate» sono morte ormai tutte, quelle sul 
(ondo al 50 per cento. I granchi si sono arrampicati 
sul pali della laguna, e sono morti essiccati pur di 
fuggire all'«acqua cattiva». Nella grande sacca di Go
ro si sta verificando un disastro ecologico ed econo
mico. La colpa è del caldo e dell'inquinamento. Tutto 
si è aggravato Infatti dopo che le piogge hanno porta
to In laguna 1 veleni delle campagne e delle città. 

BAU NOSTRO INVIATO 

i l INNUIMIUTTI 

• • OORO (FERRARA). È un 
disastro, ecologico ed econo
mico, Il caldo e l'Inquinamen
to stanno uccidendo, in questi 
giorni, li u c c i di Cloro, 30 
chilometri quadrati di laguna 
nel delti del Po, Stanno ucci
dente l'economia di un paese, 
Ooro, dove tutti vivono di pe
sci. La temperatura dell'ac
qua varia dai 29 al 31 gradi. 
Sono morte ormai tutte (circa 
Il 90*0 le cozze che qui ven
gono allevate «In resti»: ven
gono Infilati piccole in una 
riti di nylon sott'acqua e rac
colti un anno dopo, Sono 
morte II 50 per cento di quelle 
che sono «pescate» a terra, 
con l'antico strumento della 
•sfoera». Son morte «acqua-
delie», passere di mare, gran
chi; le anguille sono scappale, 

«TUtto è Iniziato - racconta 
Pietro Vetri, detto Cencio, pe-
scatore e vicepresidente del 
Consorzio che riunisce 672 
pescatori e hi un fatturato d| 
SS miliardi » all'Inizio della 
settimana scorsa. C'era già un 
caldo eccezionale, ed In più, 
fra il sabato e la domenica S 

luglio, fiumi e canali 
portalo In laguna la pioggia 
caduta nelle campagne, Le 
prime a soffrire sono state le 
passere di mare. Invece di sta
re sul (ondo, nuotavano In su
perficie, si prendevano con II 
retino. Poi sono venuti a galli 
quelli che noi chiamiamo I 
«g*». Tutti I pali della laguna -
fenomeno mal visto - In pochi 
giorni si sono riempili di gran
chi, usciti dall'acqua. Hanno 
preferito morire seccati dal 
sole, piuttosto che tornare 
nell'acqua cattiva». Qui a Co
ro la chiamano cosi, «acqua 
cattiva». Non è un fenomeno 
nuovo: c'è stata anche in pas
sato, ma era diversa. «Allora -
racconta Pietro Vetri - quan
do c'era quest'acqua (si capi
va perché la laguna prendeva 
un colore marrone) andavano 
subito a pescare, prima che il 
pesce fuggisse dalla sacca. 
Stavolta molto pesce è morto, 
non ha avuto nemmeno li 
tempo di scappare». 

Le cozze «In resta» e nel 
fondo sabbioso si sono aper

te, uccise dal caldo e dall'In
quinamento. Per ora sono sal
vi gli allevamenti di vongole 
veraci, Oli impianti sono stati 
messi lo scorso anno, con una 
•semina» arrivata dalla Spa
gna e dagli Usa. Proprio nel 
giorni scorsi è stata messa al
tra semina, per un valore di 
370 milioni. La vongola è la 
risorsi sulla, quale Coro ha In
vestito per fi futuro; i giugno, 
un chilogrammo è Mito paga
to al pescatore 13.500 lire, 
contro le 600 lire di un chilo 
di cozze. Ma lo «stipendio» 
del pescatore arriva ancora 
con le cozze; l'anno scorso ne 
son state vendute circa 60mlla 
quintali, In tutti II Nord Italia, 
ma anche nel Sud, a Napoli, 
perché «ormai le cozze di Co
ro, più piene, sono ritenute le 
migliori». 

•Adesso - spiegano II presi
dente del Consorzio Giuseppe 
Pezzolati, ed II consigliere 
Gianfranco Qlanella, ambe
due pescatori - slamo alla di
sperazione. C'era già stato un 
Inquinamento, provocato dal 
Po, nel febbraio scorso. Erano 
morte gran parte delle cozze, 
Quelle che sono sopravvissu
te, sono morte in questi gior
ni. Solo nella sacca, fra Goro e 
Corine, ci son più di 600 pe
scatori, Cosa possiamo fare? 
Per noi non c'è la cassa Inte
grazione». 

La sacca sta morendo, e la 
colpa è soprattutto dell'Inqui
namento, Qui arrivano le ac
que del Po di Volano (o Bura-

na), il Canal Bianco, e le ac
que di due idrovore che dalla 
campagna buttano acqua in 
laguna. «Dentro queste acque 
- spiega Francesco Paesantl, 
biologo del Consorzio • c'è di 
tulio: soprattutto pesticidi e 
diserbanti, oltre ai metalli. In 
misura normale, secondo le 
leggi, ma tutto si accumula 
nella sacca». 

In un incontro in Regione, 
ieri mattina, I pescatori hanno 
chiesto che canali e (lumi che 
arrivano nella valle siano de
viati, almeno In parte. «Noi 
facciamo Investimenti, vengo
no da tutta Europa a vedere 
come siamo riusciti ad Im
piantare cozze e vongole; 
vengono a visitare lo stabula
rlo dove le cozze si depurano 
e la fabbrica nella quale lavo
riamo il pesce. E di colpo vie
ne rovinato tutto, perché I fiu
mi portano veleni». 

Per I prossimi giorni, si te
me che la situazione peggiori 
ancora. Sia arrivano quello 
che qui chiamano «il morto 
d'acqua», vale a dire l'acqua 
stagnante, col mare che non 
riesce più ad «entrare» in lagu
na. «Abbiamo fatto sacrifici 
per anni - spiega il presidente 
- per garantirci un futuro. 
Raccogliamo cozze per sei 
mesi all'anno, per 40-S0mlla 
lire al giorno. Gli altri sei mesi 
slamo impegnati nelle semine 
e In altri lavori, senza prende
re soldi». CI sarà un futuro, per 
questi onesti «contadini del 
mare»?. 
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Parte l'operazione lattina 
In dieci città 
speciali contenitori 
per il riciclaggio 
M ROMA. Recuperare e rici
clare le lattine (4 miliardi sul 
mercato italiano): a questo 
obiettivo è rivolta la campa
gna promozionale intrapresa 
dall'Assider (Associazione in
dustrie siderurgiche italiane) e 
promossa dal ministero del
l'Ambiente. Partirà da settem
bre e proseguirà lino al mar
zo-aprile del prossimo anno. 
L'iniziativa, presentata Ieri a 
Roma al ministero dell'Am
biente, prevede la raccolta dei 
contenitori in «banda stagna
ta» per le conserve alimentari 
e per le bevande e si concre
tizzerà con la installazione, 
presso le unità didattiche di 
dieci città italiane - Torino, 
Aosta, Milano, Brescia, Firen

ze, Terni, Napoli, Taranto, Ca
tania, Trento - di appositi cas
sonetti in acciaio zincato. Il 
recupero delle lattine, infatti, 
prevede l'impegno degli stu
denti della scuola dell'obbligo 
che, in questo modo - hanno 
sottolineato gli organizzatori 
della campagna - verranno 
sensibilizzati al rispetto per 
l'ambiente. Parallelamente al 
discorso ambientale l'iniziati
va è tesa al raggiungimento di 
non meno importanti obietti
vi: far sapere all'opinione pub
blica che I contenitori In ban
da stagnata sono completa
mente riciclabili e Informare 
le amministrazioni comunali 
circa l'importanza dell'ado
zione di impianti per il recupe
ro dei contenitori. 

Lotta all'inquinamento 

Gardini bocciato dai verdi 
Lega ambiente propone 
benzina pulita dai rifiuti 
sai ROMA. Gli ambientalisti 
bocciano Gardini. Il progetto 
«benzina pulita», che prevede 
la sostituzione del piombo 
con l'etanolo prodotto dalla 
distillazione di eccedenze 
agricole, si rivelerebbe, se at
tuato, disastroso In tutti i sen
si. 

Addizionando etanolo alla 
benzina, infatti, senza dotare 
gli autoveicoli di marmitte ca
talitiche, significherebbe dar 
vita ad un composto un po' 
più «pulito», per l'assenza di 
piombo, ma non In grado di 
annullare gli altri effetti Inqui
nanti della «super». Senza 
contare le distorsioni cui an
drebbe Incontro 11 mercato 
agricolo, «costretto» ma age
volato, al tempo stesso, alla 
produzione di eccedenze e 
surplus. 

«La proposta Ferruzzi - ha 
detto il presidente della lega 
per l'ambiente, Ermete Rea-
lacci, nel corso della confe
renza stampa nella quale sono 
intervenuti Cannata e Cesare 
Donnhauscr - appoggia e pro
muove una politica di ecce
denze che la Cee stessa vuole 
ridurre e che implicherebbe 
costi elevati per la collettività 
nonché una ricaduta scarsissi
ma a livello occupazionale. 
Non capisco - ha continuato 
- come Gardini abbia potuto 
dichiarare di aver votato ver-

Bologna 
La sinistra 
è d'accordo 
«Il Pec 
va chiuso» 
s u BOLOGNA. Chiudere e ri
convertire il Pec del Brasime
ne attraverso un progetto di 
valenza nazionale, qualificare 
i centri di ricerca dell'Enea 
senza disperdere il patrimo
nio acquisito finora e, al tem
po stesso, mettere In campo 
un piano che affronti i proble
mi dell'area sperimentale in 
particolare quelli dell'occupa
zione. Su questo governo e 
Parlamento decidano In fretta 

mento perseguire la situazio
ne ed elaborare programmi di 
Intervento. 

Questo il contenuto di un 
documento che da ieri ha vi
sto convergere, nel consiglio 
regionale dell'Emilia Roma
gna, I voti del Poi, del Pai, del 
Psdl. Non solo: I repubblicani 
si sono detti favorevoli alle 
proposte (votando la parte 
che le riassume) e si sono 
astenuti nella votazione finale; 
e questa è stata anche la scel
ta del consigliere verde. Con
trari e isolati De e Msi. 

La risoluzione approvata 
dal consiglio regionale dopo 
aver sostenuto che governo, 
Enea e Parlamento non hanno 
fornito risposte ai quesiti posti 
dalla Regione Emilia Roma-

Etna e Toscana, dagli enti loca-
i, dai sindacati e dal movi

menti, ricorda che la Confe
renza nazionale dell'Energia 
non ha affrontato la delicata 
questione del Pec e giudica 
però necessario il pronuncia
mento popolare attraverso I 
referendum. Il documento de
finisce inutile la prosecuzione 
del progetta del Pec del Brasi
mene. 

de». 
Anche sotto il profilo ener

getico inoltre, gli eliciti della 
proposta Ferruzzi porterebbe
ro poco lontano, I benefici di 
un eventuale risparmio di 
energia, Infatti, sfumerebbe 
nella produzione stessa di eta
nolo se, come dimostrano I 
dati degli ambientalisti, per 
produrre un chilo di alcool 
occorre bruciare almeno un 
chilo di petrolio. 

Quale alternativa, dunque? 
La proposta del verdi è di pro
durre etanolo dal sottopro
dotti agricoli e forestali, da 
quelli Industriali, e dagli stessi 
rifiuti solidi urbani. Una scelta 
che comporterebbe conve
nienza economica elevatissi
ma 0 residui Infatti non sareb
bero comprati all'estero co
me le eccedenze proposte da 
Gardini, ma sarebbero utiliz
zate risorse nazionali), è una 
ricaduta occupazionale di 
SOmlla nuovi posti di lavoro e 
di benefici «Indotti» di notevo
le entità. 

Una prospettiva realizzabi
le, anche se non In tempi bre
vi, e che, dati alla mano, po
trebbe portare alla produzio
ne di 90 milioni di ettolitri di 
etanolo e di 100 milioni di et
tolitri di metanolo, che an
drebbero a coprire circa il 15 
per cento degli attuali consu
mi di benzina. 

Nucleare 
Delegazione 
di deputati 
nella centrale 
diCaorso 
• a CAORSO. Il traslerlmemo 
all'estero del residui a bassa e 
media radioattivila della cen
trale clettronucleare di Caor
so per l'Incenerimento e la re
stituzione In volume ridotto 
proseguirà nel prossimi giorni 
dopo I primi due viaggi delle 
settimane scorse. Lo ha con
fermato ieri il direttore della 
centrale, ing. Oscar Plsacane, 
a tre parlamentari che aveva 
ricevuto e chi poi lo hanno 
riferito a) cronisti. I tre deputa
ti, li piacentina Franca Bassi 
(Usta verde), la pavese Cristi
na Bevilacqua (Pel) ed II mila
nese Luigi Clprianl (Dp), che 
hanno protestato per aver tro
vato chiuso il centro di Infor
mazione della centrale e per 
3uelle che hanno definito «le 

Illiceità» Incontrate per par
lare con I dirigenti dell'Enel. 
Hanno potuto visitare II piaz
zale dove sono accatastati 
parte dei diecimila bidoni de
stinati all'incenerimento all'e
stero. «Si tratta di residui a 
bassa radioattività, perlopiù 
resine - ha detto successiva
mente l'on. Bassi - ma per far
ci avvicinare ai-bidoni ci han
no fatto indossare tute protet
tive, soprascarpe e cappelli. 
Inoltre non abbiamo avuto al
cuna Informazione sulla desti
nazione delle scorie e per 
Stianto riguarda la sicurezza 

el trasporto ci è stato rispo
sto semplicemente che riguar
da la ditta addetta al trasporto 
e l'Enea disp. Appunto sul lat
to che l'ente controllore sia 
un'emanazione dell'Enel noi 
parlamentari ambientalisti 
presenteremo interpellanze. 

Riecco le multe al sacco a pelo 
tm RICCIONE. L'anno 1987 
iddi 12 del mese di luglio alle 
ore 4.4S, come da verbale, il 
sedicenne Massimiliano R„ 
bolognese In vacanza, se la 
dorme saporitamente su uni 
sedia sdraio nella spiaggia da
vanti a piazzale Togliatti, luo
go molto sospetto perché, co
me Il verbale del Carabinieri 
spiega doviziosamente, •fre
quentato specie nelle ore not
turne di elementi 'ippls' e 
'punch'» (testuale). Cullato 
dalla sciacquio dille onde sul
la battigia, Massimiliano si la 
dorme della grossa, perchè 
quando si hanno tedici anni di 
luglio a Riccione le ori 4.49 
•ano quelle del primissimo 
senno. Questo pero sul verba
le dei carabinieri non c'è scrit
to. 

C'è Invece scritto che alla 
ori 5 del mattino l'assonnato, 
Incredulo Massimiliano se ne 
ita In piedi In caserma davanti 
alla macchina da scrivere di 
un brigadiere. SI, adesso a 
Riccione le multe al saccope
listi at tanno In urie, In foto
copia, Sul verbali-tipo c'è già 

Il primo round, l'estate scorsa, lo vin
sero I saccopelisti, contro ogni pro
nostico, e la figuraccia alla fine la fe
cero assessori e sindaci firmatari di 
editti e divieti. Agguerriti e baldanzo
si, i «nuovi turchi» si ripresentano sul
la riviera romagnola. Ma attenti a 
cantare vittoria; se ragione e simpatia 

giocano per i saccopelisti, i loro av
versari sfoderano l'arma segreta: l'as
surdo burocratico. Prova generale a 
Riccione, dove i Carabinieri hanno 
lanciato un'offensiva cartacea contro 
«ìppis epanch», e dove chi dorme in 
spiaggia viene multato per infrazione 
al codice di navigazione. 

prestampato tutto, anche la 
reazione del poveraccio sor
preso a dormire furtivamente 
In spiaggia, ai quale «veniva 
contestata la contravvenzione 
in epigrafe ascritta, e questo si 
giustificava asserendo di sco
noscer! tale divieto». 

Che conoscesse o scono
scesse Il divieto, comunque, 
per II povero Massimiliano 
non cambia un granché. Fan
no sempre duecentomila lire 
di multa, probabilmente mol
to più del budget che aveva 
programmato di spendere per 
l'Interi vacanza, A Massimilia
no una dormita di poche ore 
con corredo di umidità e 
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crampi su una sdraio è costata 
più che una notte sui materaz-
zi nobili del Grand Hotel. E 
perché? Perché dormiva sulla 
spiaggia «senza giustificato 
motivo». Non basta avere son
no? 

E poi, dove sta 11 reato? 
Massimiliano, state un po' a 
sentire, nonostante la sua gio
vane età si è reso «responsabi
le dell'Inosservanza dell'Ordi
nanza della capitaneria di Por
to di Rlmlnl, Divieto di ac
campamento, biuaccamento, 
pernottamento all'addiaccio 
sulla spiaggia, punita dal-
l'art. 1164 del Codice di Navi-
gazione». A questo punto l'al

libito Massimiliano si stropic
cia gli occhi e si dà un pizzi
cotto, non comprende bene 
se gli tocca pagare duecento 
sacchi per aver disobbedlto 
alla mamma («mettiti la ma
glietta di lana, non dormire 
all'addiaccio») e per essersi 
trasformato durante la notte 
In preda ad una metamorfosi 
kafkiana, in un bastimento pi
rata. 

Invece e vero. E' cosi che 
quest'anno si combatterà la 
battaglia del sacco a pelo: col 
terrorismo burocratico. L'an
no scorso fini mate per gli as
sessori e I sindaci antisacco-
pellstl, e per I loro editti Incre

dibilità Riccione, sulla scia di 
Venezia, tu vietato perfino se
dersi sul marciapiede e nei 
giardini pubblico. Il ridicolo 
fu lutto per loro, e la simpatia 
per I ragazzi. Cosi quest'anno 
la tribù insaccata se ne toma 
alla carica, agguerrita e alle
gra, armata perfino di un ma
nuale di autodifesa legale. 

Ma Intanto l'avversario ha 
cambiato tattica. Potete svico
lare tra divieti e ordinanze: ma 
saprete resistere al terrore di 
piombare nella quarta dimen
sione della carta bollata, nel
l'universo parallelo che sta 
dietro gli sportelli? Massimilia
no, per esempio, per poter pa
gare la sua multa da duecen
tomila dovrà, al sensi del
l'art. 102/bis del Codice pena
le, redigere apposita «istanza 
di oblazione» in carta bollata 
da tremila, poi espletare la fila 
competente negli uffici della 
Procura della Repubblica di 
Bologna, preferibilmente In 
pieno agosto. Se il nemica ha 
di queste armi, saccopelisti 
cari, sarà un'estate dura. 

Animatrice di night troppo «castigata» 

Non vuole lavorare in bikini 
Il pretore: «Giusto licenziarla» 
Assunta come animatrice in una discoteca di Ischia, 
una ragazza si rifiuta di indossare il bikini, indumento 
con il quale la direzione del locale pretende di farla 
lavorare e viene quindi licenziata. Arrivata davanti al 
magistrato come una causa di lavoro, il pretore di 
Milano dà ragione al night: è del tutto lecito, sostie
ne, pretendere nella fattispecie prestazioni in costu
me da bagno e per nulla contrario alla morale. 

MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA. Lei è l'esatto con
trarlo di Cicciolina, il suo dop
pio rovesciato, lei non vuole 
esibire niente di niente del 
suo corpo, se non una pudica, 
ottocentesca caviglia. E Karln 
Anna Maria Zaeschke, 25 an
ni, di professione animatrice 
di discoteca, protagonista di 
un singolare caso giudiziario e 
ostinata sostenitrice di un'I
dea molto soggettiva della in
tegrità morale. In nome della 
quale, come show girl In un 
night, voleva lavorare vestita 
da inlermiera, indossando un 

castigato camice lungo sino a 
metà polpaccio, del tutto pri
vo di sex-appeal. Lei esagera. 
ha sentenziato il pretore. 

Karln, Intatti, sbatte la porta 
della discoteca «Pink panther» 
di Ischia dove appunto era 
stata assunta come show-wo-
man, appena scopre che II da
tore di lavoro - una società 
milanese - pretende che lei 
Intrattenga II pubblico indos
sando un bikini. No, dice lei, il 
bikini lo rifiuto categorica
mente, In quanto - precisa -
al momento dell'assunzione 

ha firmato un contratto con 
tanto di clausola, secondo la 
quale la discoteca non avreb
be imposto nessun abbiglia
mento «non idoneo a preser
vare l'integrità morale». Allo
ra, licenziata, risponde la di
scoteca. 

A questo punto, la ragazza 
pretende che le venga pagata 
l'Intera somma pattuita per 
contratto, quattro milioni; e la 
straordinaria storia finisce da
vanti al pretore milanese Ro
mano Canosa. 

No, dice II giudice, la «Inte
grità morale», almeno quella 
«oggettivamente Intesa», non 
é lesa o manomessa se si è 
richiesti di lavorare In bikini, 
In una discoteca, un night 
club, d'estate e in una località 
balneare. 

Sarebbe tutt'al più strano se 
venisse richiesto il bikini «In 
una scuola, una biblioteca o 
un ospedale», ma in un locale 
notturno e d'estate e In riva al 
mare un abbigliamento un po' 
più succinto del solito non 

ammazza certo la morale. Del 
resto, continua il magistrato, 
qual è il fine di una discoteca? 
Non quello di elevare lo spiri
to dei frequentatori alla altez
za della cultura, del teatro e 
del concerto, bensì «quello 
più prosaico di creare una di
mensione di svago e diverti
mento, al cui buon esito 
(commerciale) cooperano 
normalmente anche la bellez
za e la grazia, anche fisiche, 
delle animatrici del locale». 

Il licenziamento è dunque 
giusto e la ragazza deve ac
contentarsi dì un milione e 
novecentoroìla lire, il puro sti
pendio per i giorni lavorati. 
sentenzia il magistrato. 

Insomma, spogliarsi nel 
luogo giusto e per giusti scopi 
(commerciali), non intacca la 
dignità della morale, si sa, an
che una discoteca ha ì suol 
dlnlll e l'occhio vuole ta sua 
parte. E del resto, povero biki
ni, cosi vecchiotto, cosi poco 
peccaminoso, cosi comune, 
ormai... 
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